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e 07/02/2023 e dell’art. 34 del D.Lgs. 36/2023.

–

Predisposizione di un’area di compostaggio

–

–

2.3.8 Criteri premianti per l’affidamento lavori

–



3.9 Obblighi dell’impresa esecutrice



–

Italia, mediante interventi finalizzati al miglioramento dell’accessibilità, della mobilità sostenibile, 

L’intervento si articola nei seguenti elementi.

un’area verde lineare con funzione di filtro e qualificazione paesaggistica; 
realizzazione di una piazza pedonale in corrispondenza dell’accesso principale dell’edificio 

realizzazione di una seconda piazza pedonale contigua al bar previsto all’interno del nuovo 
edificio, destinata alla sosta, all’aggregazione e alla fruizione degli spazi esterni; 

degli esemplari non più vitali e dell’integrazione con nuove sistemazioni a verde; 
riposizionamento della fermata autobus per ottimizzare l’accessibilità e l’interscambio con il 

realizzazione di un’area di sosta breve (drop

adeguamento e integrazione dell’impianto di illuminazione pubblica con tecnologia LED; 
realizzazione dell’impianto di irrigazione a servizio delle nuove sistemazioni a verde. 

L’intervento è concepito come un sistema integrato di spazi pubblici, infrastrutture e aree verdi, 
finalizzato a migliorare la qualità urbana e ambientale dell’asse viario, favorendo la mobilità 
sostenibile, l’accessibilità universale e la fruizione collet

L’obiettivo del documento è descrivere in modo chiaro e dettagliato le modalità con cui il progetto 

ai criteri ambientali indicati nella “Scheda A) –
ti”, illustrati nei paragrafi successivi.



Secondo il sistema di classificazione bioclimatica di Tomaselli (1973), l’area di intervento si colloca 

All’interno della sottoregione, l’area è riconducibile alla 

acidofila dell’alta Pianura Padana, su suoli alluvionali o fluvioglaciali permeabili, maturi 

°



L’area di intervento ricade nella 
, all’interno del distretto dell’

Dal punto di vista pedologico, i suoli appartengono all’unità 

dell’alta pianura.

caratteristica che, nelle porzioni non impermeabilizzate, favorisce l’attecchimento radicale e la 
stabilità delle alberature. Tuttavia, l’elevata urbanizzazione del comprensorio comporta una forte 

– L’area di intervento, situata nel comune di Sesto San Giovanni in un 
contesto fortemente urbanizzato dell’alta pianura padana, si inserisce in un ambiente ecologico 
profondamente modificato dall’azione antropica, in cui la copertura vegetazionale originari

e adattamento funzionale del verde urbano, che integrano l’uso di specie autoctone con 

Ulteriori informazioni per l’inquadramento ambientale dell’area, si rimanda ai seguenti elaborati: 
–

–

–

–
–



–

L’ambito di intervento, ricadente nel Comune di Sesto San Giovanni lungo viale Marelli e viale Italia, 
si inserisce in un contesto urbano fortemente consolidato dell’alta pianura padana, caratterizzato da 

L’impianto vegetazionale prevede la combinazione di 
organizzati in filari, aiuole e gruppi misti, con l’inserimento di specie in piena terra e in vasche 

sostenibilità gestionale e adattamento climatico. L’impiego, accanto a specie autoctone o 

mitigazione dell’isola di calore) e favorire la continuità eco

con gli indirizzi stabiliti dai CAM e con l’identità vegetazionale della pianura padana occidentale. In 

e all’inquinamento urbano, e con buona resistenza a fitopatologie. Laddove sono state introdotte 

all’adattabilità pedoclimatica, alla resistenza alla siccità e alla necessità di garantire una copertura 

Per le alberature sono stati selezionati esemplari adatti all’impiego urbano, con apparato radicale 

anche l’assenza di frutti velenosi o imbrattanti, la bassa allergenicità e la resilienza agli effetti 
dell’isola di calore urbana.



lla rete dell’infrastruttura verde milanese.

laevigata "Paul’s Scarlet"
delle specie è finalizzata a garantire varietà botanica, qualità paesaggistica e un’armoniosa 



La tipologia V4 comprende la realizzazione di superfici a prato per un’estensione complessiva di 96 

caratterizzate da elevata adattabilità alle condizioni tipiche dell’ambiente urbano, con particolare 

mantenere un interesse ornamentale prolungato durante l’arco dell’anno. La composizione vegetale 
è stata inoltre definita in un’ottica di diversificazione funzionale e paesaggistica, integrando specie a 

Per la componente arborea, il progetto prevede l’impiego di specie ornamentali e strutturali quali 
Crataegus laevigata "Paul’s Scarlet"

, mediante la definizione degli spazi e la mitigazione dell’impatto visivo delle 

urbana. L’intervento mira pertanto 

La corretta messa a dimora delle piante è un processo essenziale per garantire l’attecchimento, una 

L’intervento deve rispettare criteri tecnici che assicurino condizioni ottimali per lo sviluppo delle 

−

e le reti d’utenza 

−



−
piante da mettere a dimora, evitando la formazione della “suola di lavorazione”; 

−

m sul fondo della buca d’impianto.
− posizionamento della pianta all’interno della buca; 

−

come “top soil” per il tappeto erboso; 

−

−

− eventuale connessione all’impianto irrigazione automatico; 

−



–

–

–
–

–

–

–

–

un’occasione per incrementare la biodiversità urbana e favorire l’insediamento della fauna tipica 

arbusti e superfici erbacee, è stata definita con l’obiettivo di realizzare un sistema verde eterogeneo 

"Paul’s Scarlet"), integrata dal trapianto di 

dell’avifauna, offrendo aree di sosta, nidificazione e alimentazione, oltre a un miglioramento delle 



invasive, unita a una gestione del verde orientata alla sostenibilità e alla riduzione dell’impiego di 
a urbano più resiliente. L’intervento, pur 

–

–

–

–

–



per quanto attiene gli aspetti afferenti la gestione dell’acqua:

–

–

–

–

–

Le opere di ingegneria naturalistica non rientrano nell’ambito del presente progetto e pertanto non 

Il progetto dell’impianto di illuminazione pubblica è stato sviluppato in conformità ai requisiti tecnici 

particolare attenzione all’efficienza energetica, alla riduzione dell’inquinamento luminoso, alla 

L’intervento prevede l’adeguamento e l’integrazione dell’impianto di illuminazione pubblica a servizio 

Per l’illuminazione dei percorsi ciclopedonali sono previsti complessivamente 40 punti luce, di cui 35 

e con il gestore dell’impianto di illuminazione pubblica.
L’illuminazione dei tratti carrabili sarà realizzata mediante il riutilizzo di n. 4 pali esistenti. Le 



definiti in fase esecutiva, nel rispetto delle prescrizioni del gestore dell’impianto e della normativa 

L’intervento prevede il riutilizzo complessivo di n. 9 pali esistenti, comprendendo le operazioni di 

L’infrastruttura elettrica dell’impianto sarà costituita da una dorsale principale realizzata mediante 

eventuali future implementazioni dell’impianto. I tratti di cavidotto esistenti compatibili 

on il gestore dell’impianto di illuminazione pubblica e 

e la limitazione dell’inquinamento luminoso mediante l’im

inoltre posta all’inserimento dell’impianto nel contesto paesaggistico e vegetazionale, prevedendo 

ridotto impatto ambientale lungo l’intero ciclo di vita dell’opera, in coerenza con i principi di 

Complessivamente, l’impianto di illuminazione pubblica progettato si configura come un sistema 

energetici, contenimento dell’inquinamento luminoso, dur

–

un’ipotesi progettuale coerente con i requisiti prestazionali e ambientali richiesti dai CAM di cui al 
D.M. 27/09/2017 per l’illuminazione pubblica e, pe

energetiche di dettaglio dell’impianto.
In particolare, saranno verificati i requisiti relativi all’efficienza energetica degli apparecchi, al 
contenimento dell’inquinamento luminoso, alla durabilità dei componenti, alla manutenibilità delle 



In fase di esecuzione dei lavori, l’installatore dovrà garantire la realizzazione dell’impianto in 

con il gestore dell’impianto di illuminazione pubblica e con la D
le prestazioni energetiche, la riduzione dell’inquinamento luminoso, la durabilità dei componenti e 
l’efficienza gestionale dell’infrastruttura, nel rispetto dei principi di sostenibilità ambientale e di 

li impatti lungo il ciclo di vita dell’opera.

–

–
–

–

–

cologica (oggi Ministero dell’Ambiente e della Sicurezza Energetica).

–

–
–

nell’ambito dell’intervento di riqualificazione urbana e viene attuata in conformità ai 

–



cantiere e sistemi di salvaguardia dell’apparato radicale e della chioma. Le lavorazioni in 

rispetto agli altri materiali e riutilizzate prioritariamente nell’ambito del medesimo intervento. 

delle specie, al fine di favorire l’attecchimento e ridurre lo stress vegetazionale

Per garantire l’efficace applicazione delle misure previste, il progetto prevede la presenza di un 

–

modalità di protezione dell’apparato radicale e della chioma e delimitazione delle aree di 

rilasciata dall’impresa esecutrice a fine 

–
pubblico), con l’obiettivo di garantire nel tempo la funzionalità e



l’impianto ‘Kanzan’ (2 es.), a preva

–
–

Rosa ‘Iceberg’ e *Liriope muscari’. Le specie, incluse cultivar ornamentali anche esotiche, 

Durante questa fase l’Impresa 
garantisce l’attecchimento e la corretta formazione del sistema vegetale mediante:

controllo dell’apparato radicale e del corretto sviluppo vegetativo. 

–



–

– –

Speciale d’Appalto, in conformità al DM 10/03/2020 –

–

dell’intervento.

–

riferimento al rispetto dei periodi di nidificazione dell’avifauna e alle misure di mitigazione 

essere prodotta dall’impresa esecutrice in fase operativa, con verifica da parte della D

–



–

–

–
–

–

Predisposizione di un’area di compostaggio 
In relazione alle caratteristiche dell’intervento e alla limitata quantità di biomasse vegetali producibili, 
il progetto non prevede la realizzazione di un’area o di un impianto di compostaggio in sito.

Tale soluzione risulta coerente con la scala dell’intervento e consente di ottimizzare l’impiego delle 

L’impresa incaricata delle attività manutentive sarà responsabile della corretta gestione delle 

–





–
Applicazione dei CAM ai sensi del D.M. 24 novembre 2025, per l’affidamento dei servizi di 
progettazione e per l’esecuzione dei lavori edilizi.

La presente Relazione CAM è redatta nell’ambito del PFTE relativo alla riqualificazione 
dimostrare la conformità dell’intervento ai CAM per l’affidamento 

dei servizi di progettazione e per l’esecuzione dei lavori edilizi.
L’applicazione dei CAM è obbligatoria ai sensi dell’art. 57 del 
La presente relazione è redatta in conformità alla clausola contrattuale obbligatoria 2.1.1 “Relazione 
CAM” dell’Allegato 1 al DM 24.11.2025 e costituisce documento di rendicontazione del rispetto dei 

urbano. In questo senso, l’applicazione dei CAM si tradu

nell’impiego di materiali riciclati e certificati e nella progettazione di elementi urbani durevoli e 

–

Sono altresì richiamati, per le componenti specifiche, i CAM “Verde pubblico” e “Arredo urbano” 

verso l’economia circolare.

L’intervento adotta una strategia fondata su:

–

superfici pavimentate e delle sistemazioni a verde previste lungo il ciclo di vita dell’opera.



₂
–
–

all’insieme completo degli indicatori previsti dal

2,04 × 10⁵ ₂
–

L’analisi evidenzia che il contributo principale deriva dal calcestruzzo 

comfort indoor sono pertanto non applicabili per assenza dell’oggetto tecnico.

acciaio ≥75% riciclato, richiesta 



recupero C&D ≥70%.

–
–

–
L’impostazione progettuale è orientata ai principi dell’economia circolare, della resilienza climatica e 
della riduzione degli impatti ambientali lungo l’intero ciclo di vita dell’opera.

Limitare l’impermeabilizzazione del suolo alle sole superfici 

fruizione degli spazi pubblici, in coerenza con l’intervento di 
riqualificazione urbana su area già urbanizzata. L’obiettivo è fa



mediante l’adozione di soluzioni differenziate: pavimentazioni 

Il soddisfacimento del criterio è garantito attraverso l’adozione di un 

Contribuisce agli obiettivi DNSH relativi all’adattamento ai 
cambiamenti climatici e all’uso sostenibile e protezione delle risorse 
idriche e marine, favorendo la riduzione dell’impermeabilizzazione e il 

–

superficiale e al mantenimento dell’invarianza idraulica dell’area 
oggetto di intervento, favorendo l’infiltrazione

calcolo dell’invarianza idraulica, che dimostrano la riduzione dei picchi 
di deflusso rispetto allo stato di fatto. L’efficacia del sistema è inoltre 
supportata dall’adozione di dispos

Contribuisce in modo diretto all’obiettivo DNSH relativo all’uso 

resilienza climatica dell’area urbana mediante riduzione del rischio di 



dell’impiego di materiali provenienti da filiere di recupero certificate, in 
coerenza con i principi dell’economia circolare e del DNSH.

–

B450C con contenuto riciclato ≥ 75%

Contribuisce all’obiettivo DNSH relativo alla 
un’economia circolare, mediante riduzione dell’uso di materie prime 

–

impiego di mezzi d’opera conformi allo standard emissivo Stage V; 

in misura ≥ 70% in peso, secondo principi di econ
Obbligo per l’impresa esecutrice di redigere un Piano Ambientale di 

d’Appalto, Disciplinare descrittivo e prestazionale



dell’inquinamento, in coerenza con il principio “Do No Significant 
Harm” della tassonomia UE 2020/852

₂



Criteri premianti per l’affidamento lavori
In coerenza con il Capitolo 3.2 del DM 24 novembre 2025 “Criteri ambientali minimi per l’affidamento 
dei servizi di progettazione e per l’esecuzione dei lavori edilizi”, si propone alla Stazione Appaltante 
l’inserimento dei seguenti criteri premianti nell’
finalizzati al miglioramento delle prestazioni ambientali dell’intervento rispetto ai requisiti minimi già 

su riduzione degli impatti lungo l’intero ciclo di vita, incremento dell’economia circolare e 

Incremento del recupero dei rifiuti da costruzione e demolizione (C&D) ≥ 80% in peso

Riduzione del Global Warming Potential (GWPtotal) ≥ 10% rispetto al valore di riferimento 
pari a 2,04 × 10⁵ kg CO₂

Utilizzo di mezzi d’opera a basse o nulle emissioni (elettrici o ibridi)

₂ e al miglioramento della qualità dell’aria;

L’applicazione dei criteri premianti consente inoltre di rafforzare la coerenza dell’intervento con il 

la mitigazione dei cambiamenti climatici, l’economia circolare e la prevenzione dell’inquinamento.

Piano di manutenzione dell’opera

Il grado di approfondimento è coerente con il livello di progettazione PFTE ai sensi dell’Allegato I.7 

LCA completo dell’opera; 

piano di manutenzione dell’opera; 



prestazionale e per l’inserimento delle clausole contrattuali CAM.
La conformità complessiva dell’intervento ai CAM è garantita dall’integrazione sistematica della 



–

e manutenzione degli arredi urbani previsti nell’intervento di riqualificazione di Viale Marelli e Viale 
–

La presente relazione utilizza una chiave di lettura operativa dei criteri contenuti nell’Allegato del 

–

L’obiettivo dell’applicazione dei CAM è garantire che gli arredi urbani siano non solo funzionali e 

tenzione e alla riduzione dell’impatto ambientale.

funzionale all’inquadramento dei requisiti ambientali, prestazionali e manutentivi nell’ambito del 

L’impostazione progettuale degli arredi urbani si conforma ai principali ambiti del D.M. 7 febbraio 

–

– , che disciplinano l’impiego di materiali riciclati, 

– , finalizzate a ridurre i costi e l’impatto gestionale nel 

–
carico dell’impresa esecutrice. 

ancoraggio e la massima stabilità in relazione alle condizioni d’uso e al contesto urbano.

– panca “Box 200” di Escofet

–



–

– panchine modulari Escofet “Comù concavo derecho/izquierdo/central”

– seduta monoposto “Box 50” di Escofet

Dal punto di vista CAM, tutte le sedute sono orientate all’impiego di materiali ad alta durabilità, 

–

–
interno estraibile e sistemi antivandalismo, da concordare con l’Amministrazione comunale. 

Per entrambi gli elementi si applicano i requisiti CAM relativi all’impiego di materiali riciclati, riduzione 

Il progetto prevede l’inserimento di – portabiciclette modello “Verona” di Electric Metal

– –

–



3.9 Obblighi dell’impresa esecutrice 
L’impresa affidataria dovrà garantire la piena conformità degli arredi ARR1–

–

paesaggistico, con materiali selezionati in ottica di riduzione dell’impatto ambientale e ottimizzazione 

progettuali relative agli arredi urbani previsti nell’intervento di riqualificazione di Viale Marelli e Viale 

Riduzione dell’impatto 

d’appalto, piano di 
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